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Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale 

 n.   0 2 
 

OGGETTO:  Integrazione delibera del Consiglio Comunale n. 2 del 13.02.2018 di oggetto: “Delega 

delle funzioni e delle attività relative alla riscossione coattiva all'Agenzia delle Entrate 

Riscossione”. 

 

L’anno 2019 (Duemila diciannove) il giorno 26 (ventisei) del mese di FEBBRAIO alle ore 18:00 nel Comune di 
Pula e nell’abituale Sala delle adunanze, convocato con appositi avvisi, si è riunito, in prima convocazione 
straordinaria, il Consiglio Comunale nelle persone dei Signori: 
                            PRESENTI         ASSENTI 

1. MEDAU CARLA   

2. COLLU             ILARIA   

3. FARNETI     EMANUELE   

4. PIRISINU         OMBRETTA    

5. MASCIA ANGELA    

6. USAI             FILIPPO   

7. AZARA  PIERANDREA   

8. CAPPATO  ALESSANDRO   

9. LECCA CARLA   

10. LUCARELLI SIMONETTA   

11. BERGHI ANDREA   

12. ZUCCA MASSIMILIANO   

13. PITTALUGA ANGELO 
  

14. LOI  ELISABETTA 
  

15. TOCCORI FRANCESCA 
  

16. FA DONATELLA 
   

17. ABIS   ANDREA 
   

TOTALE  PRESENTI  N. 15     TOTALE ASSENTI N.  2 

Assiste il Segretario comunale Dr.ssa Maria Lucia Chessa 
LA PRESIDENTE Carla Medau assume la presidenza e, constatato il numero degli intervenuti per poter 

validamente deliberare, dichiara aperta la seduta. 
Nomina degli Scrutatori: 
Zucca, Lucarelli, Pittaluga  
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Proposta di Deliberazione del Consiglio Comunale 
 

Settore proponente - Economico Finanziario 
Il Responsabile del Settore – Dottor Efisio Alessandro Caschili 

 

OGGETTO: Integrazione delibera del Consiglio Comunale n. 2 del 13.02.2018 di oggetto: “Delega delle 
funzioni e delle attività relative alla riscossione coattiva all'Agenzia delle Entrate 
Riscossione”. 

 
 
Premesso che: 
- L’art 2 del D.L. 193/2016, coś come sostituito dall’art. 35 del D.L. 50/2017, dispone al comma 2 “A decorrere 
dal 1° luglio 2017, le amministrazioni locali di cui all'articolo 1, comma 3, possono deliberare di affidare al 
soggetto preposto alla riscossione nazionale le attività di riscossione, spontanea e coattiva, delle entrate 
tributarie o patrimoniali proprie e, fermo restando quanto previsto dall'articolo 17, commi 3-bis e 3-ter, del 
decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, delle Società da esse partecipate”; 
- L’art. 1 del D.L. 193/2016 prevede dal 1° luglio 2017 lo scioglimento delle società del gruppo Equitalia e 
l’attribuzione dell’esercizio delle funzioni relative alla riscossione nazionale all’Agenzia delle Entrate-
Riscossione per il Territorio Nazionale e alla “Riscossione Sicilia S.p.a.” per i carichi relativi a debitori aventi 
domicilio nelle province site nella Regione Sicilia; 
- L’art. 52 del D.Lgs. 446/1997 rimette alla potestà regolamentare la decisione circa le modalità di riscossione 
delle proprie entrate; 
Vista: 
La Deliberazione del Consiglio Comunale numero 2 del 13.02.2018 con la quale si affidava all’Agenzia delle 
Entrate-Riscossione la riscossione coattiva delle entrate tributarie e patrimoniali dell’Ente a partire da febbraio 
2018, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dall’art. 1 e 2bis D.L. 193/2016, convertito in legge con 
modificazioni dall’art. 1 della legge 225/2016; 

Dato atto che: 
- Con l’art. 2 (commi dall’1 al 10) della L. r. 22 dicembre 2005 n. 19 - pubblicata il giorno successivo nella GURS 
n. 56 – viene recepito in Sicilia l’art.3 del D.L. 203/2005, convertito con modificazioni nella L. n. 248/2005, 
contenente la riforma statale del servizio di riscossione dei tributi a mezzo ruolo; 
- Nell'introdurre la riforma in Sicilia, si è rispettato, nelle linee generali, l’impianto dell’art. 3 del D.L. n. 203 del 
2005, prevedendo la costituzione di una parallela società pubblica per azioni, alla quale si applicano gli stessi 
obblighi e diritti previsti per la società costituita in ambito nazionale, Riscossione S.p.A., denominata Equitalia 
S.p.a; 
- Per effetto delle operazioni di cui ai commi 7 e 8 del citato D.L. 203/2005, l'attività di riscossione, in Sicilia, è 
proseguita senza soluzione di continuità con la precedente gestione in regime di concessione, con la società 
Riscossione Sicilia S.p.a., nella qualità di società capogruppo, anche avvalendosi della partecipata e controllata 
Serit Sicilia S.p.a.; 
- Con atto di fusione del 18.07.2012 la “Serit Sicilia S.p.a. – Agente della riscossione per le province siciliane” ha 
incorporato la “Riscossione Sicilia S.p.a. – Agente della riscossione per le province siciliane”, e ne ha assunto la 
denominazione sociale; 
- La struttura societaria di Riscossione Sicilia S.p.a. risultava coś composta: 90% delle azioni di proprietà della 
Regione Siciliana ed il rimanente 10% di proprietà di Equitalia S.p.a. Successivamente, con atto di cessione 
sottoscritto in data 28.02.2013, Equitalia S.p.a. ha ceduto al socio di maggioranza, Regione Siciliana, parte della 
propria quota azionaria e, pertanto, la Regione Siciliana detiene il 99,885% delle azioni di Riscossione Sicilia 
S.p.a. mentre il restante pacchetto azionario, pari allo 0,115%, è detenuto da Equitalia S.p.a.; 
- Il D.L. n. 203/2005 (Misure di contrasto all'evasione fiscale e disposizioni urgenti in materia tributaria e 
finanziaria), convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, L. n. 248/2005, e recepito in Sicilia dall’art. 2 della 
L.r. n. 19/2005, stabilisce le attività dell’agente della riscossione; 
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- La Giunta regionale siciliana ha adottato la delibera n. 288 del 7 luglio 2017, con la quale ha affidato a 
Riscossione Sicilia (per i ruoli destinati ai residenti sull’Isola) e ad Agenzia delle entrate-Riscossione (per i ruoli 
destinati ai residenti nel resto d’Italia) le attività di riscossione coattiva delle entrate proprie tributarie e 
patrimoniali; 
- Si tratta di una scelta che ha dettato chiaramente una linea interpretativa utile anche per i Comuni che, per 
trasmettere le minute di ruolo a Riscossione Sicilia, dovranno adottare una delibera consiliare; 
- Anche i Comuni hanno dovuto – o dovranno - adottare una deliberazione di Consiglio comunale per affidare il 
servizio a Riscossione Sicilia; 
- Dal 30 giugno 2017, l’Agente della riscossione regionale non ritiene che sia possibile acquisire minute di ruolo, 
se non dopo l’adozione di tale deliberazione; 
- L’art. 28 della L.r. 11 agosto 2017 (pubblicata sul supplemento ordinario della Gazzetta Ufficiale della Regione 
Sicilia n. 36 del 1° settembre scorso) autorizza il Governo della Regione ad avviare le procedure di liquidazione 
di Riscossione Sicilia S.p.A. in attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 1 del decreto-legge 22 ottobre 
2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 dicembre 2016, n. 225; 

Ritenuto, per le sopra citate motivazioni, di affidare la riscossione coattiva delle entrate tributarie e 
patrimoniali dell’’Ente alla Riscossione Sicilia S.p.a. per i ruoli destinati ai contribuenti residenti in Sicilia; 

Visto l’art. 239, comma 1, lett. b), punto 7), del D.Lgs 267/2000, in base al quale l’Organo di revisione rilascia 
pareri, con le modalità stabilite dal regolamento, in materia di regolamenti tributari; 
 
Dato atto che è stata trasmessa apposita informativa al Revisore dei Conti; 

Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione i pareri favorevoli di regolarità tecnica e di regolarità 
contabile del Responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell'art. 49, primo comma del D.Lgs. 267/2000; 

Visti: 
- Il D.Lgs 267/2000; 
- Il D.Lgs 118/2011; 
- Il vigente Regolamento Comunale in materia di entrate approvato con deliberazione di Consiglio n. 23/2007; 
- Lo Statuto Comunale approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 17 del 14 e 15 settembre 2004 e 
modificato dal Consiglio Comunale n. 57 del 27.10.2004; 

 
Propone al Consiglio Comunale 

Di integrare la propria deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 13/02/2018 di oggetto: “Delega delle 
funzioni e delle attività relative alla riscossione coattiva all'Agenzia delle Entrate Riscossione”, affidando la 
riscossione coattiva delle entrate tributarie e patrimoniali dell’’Ente alla Riscossione Sicilia S.p.a. per i ruoli 
destinati ai contribuenti residenti in Sicilia; 

Di dare atto che: 
L'attuale affidamento, pur avendo rilevanza contabile per l'Ente, non comporta in questa sede costi e quindi 
impegni di spesa, in quanto il compenso per l'attività di riscossione sarà determinato, secondo i termini di legge 
specificamente previsti in materia (costo massimo del 3% delle somme iscritte a ruolo riscosse); 

Di dichiarare: 
La presente deliberazione immediatamente eseguibile secondo quanto previsto dall’art. 134, comma 4, del 
D.Lgs 267/2000, ricorrendo le condizioni di urgenza derivanti dalla necessità di assicurare l’esercizio delle 
funzioni ed attività relative alla riscossione delle proprie entrate garantendo la piena operatività 
dell’affidamento della riscossione. 
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Sulla presente proposta sono espressi, ai sensi del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, 
D.L.vo n° 267 del 18.08.2000, i seguenti visti: 
 
IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ TECNICA: PARERE   APPROVATO                                     
 

Il Responsabile del Servizio Interessato 
Firmato Dottor Efisio Alessandro Caschili 

 
Pula, 20/02/2019   
 
 
 
 
IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ CONTABILE: PARERE    APPROVATO  
 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
Firmato Dottor Efisio Alessandro Caschili 

Pula, 20/02/2019 
  

 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Vista la suesposta proposta di deliberazione; 
 
Visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000;  
 
Sentita l’esposizione a cura della Consigliera Carla Lecca, che spiega nel dettaglio il contenuto della proposta, 
che verrà riportato integralmente nel verbale di seduta; 

Dopo breve discussione, al termine della quale il Presidente, mette ai voti la proposta per alzata di mano, con 
il seguente risultato: 

Consiglieri presenti e votanti 15 

Voti favorevoli   11       

Voti contrari   0    

Voti astenuti   4 Toccori – Pittaluga – Fa - Abis  

A maggioranza dei voti validamente espressi; 
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D E L I B E R A  

Di integrare la propria deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 13/02/2018 di oggetto: “Delega delle 
funzioni e delle attività relative alla riscossione coattiva all'Agenzia delle Entrate Riscossione”, affidando la 
riscossione coattiva delle entrate tributarie e patrimoniali dell’’Ente alla Riscossione Sicilia S.p.a. per i ruoli 
destinati ai contribuenti residenti in Sicilia; 

Di dare atto che: 
L'attuale affidamento, pur avendo rilevanza contabile per l'Ente, non comporta in questa sede costi e quindi 
impegni di spesa, in quanto il compenso per l'attività di riscossione sarà determinato, secondo i termini di legge 
specificamente previsti in materia (costo massimo del 3% delle somme iscritte a ruolo riscosse); 

Di dichiarare: 
La presente deliberazione immediatamente eseguibile secondo quanto previsto dall’art. 134, comma 4, del 
D.Lgs 267/2000, con 11 voti favorevoli e 4 voti astenuti (Toccori, Pittaluga, Fa, Abis), ricorrendo le condizioni di 
urgenza derivanti dalla necessità di assicurare l’esercizio delle funzioni ed attività relative alla riscossione delle 
proprie entrate garantendo la piena operatività dell’affidamento della riscossione. 

 
 
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
 

 
          La Presidente                                                                   Il Segretario Comunale 
      F.to Carla Medau                                 F.to Dott.ssa Maria Lucia Chessa 
 

In pubblicazione all’Albo Pretorio per 15 gg. dal 01/03/2019   
  Il Segretario Comunale 

            F.to Dottoressa Maria Lucia Chessa 
 

Copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
Pula 01/03/2019  

L’Istruttore Amm.vo Delegato 
Firmato Giuseppina La Corte 

 
 
 

 


